
Dal 14 al 16 ottobre a Montecatini c'è       La presentazione di Carlo Ottaviano

In  quattro  anni  Food&Book  è  riuscito  a  entrare  nel  calendario  degli  eventi  più  importanti  del 
settore. Tanto più significativo perché non si svolge a Milano, Roma o nelle altri capitali italiane del 
food&wine, ma in una cittadina della Toscana. E', del resto, l'unico evento in cui specificatamente 
cibo e cultura vanno a braccetto facendo incontrare  nella splendida cornice liberty delle  Terme 
Tettuccio scrittori che nei loro romanzi raccontano il cibo, chef che lo presentano nelle loro ricette e 
in libri di successo, autori di saggi sull'alimentazione e l'agricoltura.

Come  ogni  anno,  con  Sergio  Auricchio,  abbiamo  messo  su  un  programma  che  valorizza  la 
produzione editoriale legata all'alimentazione. Ovviamente abbiamo puntato ad avere personalità di 
primo piano del mondo enogastronomico e della narrativa italiana, ma abbiamo anche cercato autori  
meno noti che hanno davvero qualcosa da dire perfino su tematiche spesso sottovalutate.

Sempre con l'obiettivo di emozionare, informare, formare, stare bene.

Emozionare: il cibo e il vino che gustiamo ci trasmettono davvero emozioni. Non diversamente da 
un bel romanzo, dalla trama di una storia, da un'opera d'arte. Ecco così che assaggeremo durante le 
nostre  cene e  le  degustazioni  prodotti  frutto  della  storia,  della  tradizione,  dell'inventiva  e  della 
creatività, non diversamente dalle parole degli autori presenti che ascolteremo e leggeremo. Il tutto 
in un connubio che ci porterà a parlare di arte nella letteratura e nella cucina, con scrittori e chef. 
Emblematicamente apriamo la prima giornata con la mostra Opere di Gualtiero Marchesi e con un 
dibattito sul diritto d'autore in cucina. 

Informare: mai come in questa epoca in cui il cibo sembra essere il centro del mondo e gli chef i 
nuovi maître à penser, si rischia di banalizzare i significati e i valori più profondi dell'agricoltura e 
dell'alimentazione. Nei nostri tre giorni di incontri avremo molte occasioni per riflettere basandoci 
su ricerche e inchieste approfondite e perfino su opere della creatività che utilizzano il richiamo al 
cibo e ai suoi riti come spunti narrativi o come metafora della vita.

Formare: insomma, cibo e vino vanno maneggiati con cura. Ed ecco allora che - aiutati anche da 
dirigenti,  insegnanti  e  ragazzi  dell'Alberghiero  di  Montecatini  -  abbiamo  per  il  terzo  anno 
consecutivo voluto invitare  presidi  e  insegnanti  da tutta Italia  per  un confronto sulle  tematiche 
legate alla formazione dei futuri operatori dell'accoglienza e della ristorazione.

Benessere: Montecatini è il posto ideale per godere di un momento di piacere complessivo. Quindi 
la grande cucina, i grandissimi vini di Slow Wine, la scoperta delle birre italiane e poi le passeggiate  
a Montecatini alto o lungo i viali della cittadina, i gioielli museali, i programmi per i bambini. Il 
tutto, nella città rinomata per le sue terme e l'offerta ad alto livello di strutture ricettive dedicate al 
benessere.

Buon Food&Book a tutti.

Montecatini, ottobre 2016

                 




